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Impero de Medi , ‘e dé Petfiani | ‘il fecondo
, y 3
de’ guattro predetti da Danzele ./

—i§ A Monarchia de’ Caldei
1 ers durata gz2.- anni ;
dopo 1l principio del Re=
ano di Nabepolaffar 'an-
no 3422. fin’alla prefa
=48 di Babilonia , ealla mor-
- el te di Baldaffar . (1) Ver-
fo 1l fine del 3514. reftd preda de& Me-
di, e de’ Perfiani,, come I'ayea ‘predetto
1l facro Oracolo. Egli & vero, comedice
I’ Iftoria profana , che Ciro Perfiano fece
folo I'affedio di Babilonia, e s impadro-
ni di quella Metropoli, Ma lo StoricH,
che fcrive le gefta di Ciro, 'afferifce, che
quefto Principe facea quefta guerra con le
Truppe di Ciaffare Re di Media , unite
alle proprie , a .fpefe comuni , e con

vatto di dividere le conquifte . ( Quefto
f q :
¢ un

(1) Erodota {crive , che il Monarca . fotto
il Regno del quale Ciro prefe Babilonia, @i
chiamava Labinetto. , come fuo Padre. /., 1,
n. 188, Giofeffo lo chiama, Naboan , ¢ Talo-
mep Nabonedio .
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dell ftoria antica. 57
¢ un nualn) degno- di1 confiierazione, )
(2) Egli @& altresi vero du, pare, " che

I’ Iftoria ﬂaLra non s accord} (colla profa-
na, circa la fucceflione immediata all’ul-
timo Re de’ Calder-. La primg aflerifce
chiaramente, che Darjo Medo fuccefle a
Baldaffare - : la, feconda’, che gli fuccefle
Ciro. (3) Senofonte toglie via, ogni ap-
parente contradizione , € ginftifica “la Sto-
ria profana, fcrivendo;, che, Impero de'
Caldei fu divifo, e che Ciro 7 cedette la
Babilonia a Ciaffare Re. de’ Medy, ¢ che
lo indufle a fare la fua . refidenza nel Pa-
lazzo  di. Babilonia , come in un luogo
che apparteneva a  lui,.e in un paefe,
di cui egli ‘era 1l Sovrano (4). L] Afiz
minore, € 1’ Armenia formavane la par-
te' di_ Ciro 4 al quale Dario, cedette altre-
si la- Media. La Babilonia , o Caldea,
e tutto il paefe ch’era tra. I Eufrate, e
1l Mediterraneo , reftd. fotte I’ obbedienza
di- Dario ./ Cosi- tutti e 'dug,. fugcedettero

nel Regno del Caldei s e Dario; diede,

principio al Regno de’ Medi in  Babilo-
nia, Regno del quale ¢ neceflario | rifali-
re alla primiera forgente , per dar mag-
gior, lume a quello ,, che fiamo per dire.

La Media, vafto Paefe, fituato al mez-
zodj..del Mar Cafpio , era parte dell’ an-
tico Impero di Babilonia, Arbace Medo,

aven-

(2)-Cyrop. 1. 5. Communibus copiis, © fri=
Clu bellum geri.

(3) Dao. .li.s. Eadem ' nulle anterfellus 6t
Baithafsar Rex Chaldeus, @ Darins:Medus [uc=
ceffie. in Regnum ;' annos. natus! 62,

(4) Cyrop.:1. 8. Ciro dicg.a Ciaflare., che
{e; gli foffe a grado, poreva andare adabitare

in: Babilonia , e che lu Cittd 4 e il Regono ap-

i)ﬂl'“:nf.'.?.‘l H l“lo
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58 Compendio :
avendo -‘formata co’ principali Sigriorl
dell’ Impero ; una congiura contro Sarda-
napalo ; tolfe 'la vita a quefto Principe
effemminatoy ed effi i divifero 1 di Jui
Stati nell"anno 3262., come ¢ flato da
not accennato . Il Parricidio d’ Arbace
importd la liberth dellafua Patria. I Me-
di gelofi d’un st gran bene, non volle-
ro pit Re, ‘ma 1 anarchia divenne loro
funefta. §'eccitavano ‘continuamente fra
efii"diffenfioni domeftiche, e 'Guerre ci-
vili . Si potevano ‘elegsere un Re della
loro Naziowe, ma fi videto sforzati ari-
ceverne uno Forefticro- Il Re dell’ Affi-
ria di bel' nuovo. impofe Toro il giogo 'y
(5) ch’effi portaione fin’alla ‘morte di
Sennacherib : 5 _ _

Alla fine vedendo coll’ efperienza , ‘che
fenza’ capo non poteévano né ‘recuperare
ne. confervare Ja_Tliberth, fi eleflero per
Sovrano Dejoce, Figlio di Fraorte , per-
the parve loro'1l pitt' degno 'di ‘coman-
dare. Era ‘gia ‘molto tempo, ‘ch’aveano
offervato in lui una fuperiorith di genio
¢ ‘che lo tenevano ‘per ‘Configliere , e pér
arbitro ‘dellé lor differenze.. La ‘fua ‘pro-
bita , Pequita , I"ingenuith lontana da
ogni fine ‘di privato interefle, gli avea-
no ‘aquiftata la flima, ¢ 1’ amore di tutea
la Nazione. Egli git ‘era’ Re, fenza por-
tarneé 1l Titolo (6). La Potenza formi-

dabi-

(s) Abbiamo di gi} ‘'veduto nella ‘Storiz de-
gl Aflirj, che i Re delP’Afiria Teglar-Fala-
zar , ¢ Salmanafar erano Padroni della Medija .
Forfe Ful Pavea di gid ‘conquiftata.

(6) Quelli, che danno 53. anni di Regno a
Dejoce, vi''comprendono ‘anche il tempo , in
‘tul \gaveroa¥a, ma non ‘avea il titolo di Re.

o ——
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dabile degli Affirj non gl impediva I'am=
birlo ; ma bensi il proctmlfclo. L in-
tiera loro fconfitta fotto Gerufalemme ;
gli parve una congiuntiura molto 'favore-
vole . I Medi entrarons ne’ di- lui fen-
timenti} e propofero di proclamarlo’ Re
della Media: Egli fi fchermi con quel-
la modeftia |, che teme di perfuadere , ¢
tende a ‘farfi pitt iltantemente pregare .
Credea d1 meritar queft’ onore ,- ¢ dice-
va, chenon n'eradesno. A forzadi parere
di non ambire il pefo &’ uha Corona, fi
fece pregare per fottomettervifi . Anco-
ra la Naziong gli fentiva obbligo 5 -per
aver accettata la corona y bench’ egliavef-
fe alrmieno tanta voglia di riceverla, quan-
ta gli altri 0’ aveano di darghe!a.

Mai non parve pit degho di regnare
che poich’egli fu Re. I fuoi Sudditi vi-
vevano fenza Legge , e fenza polizia :

0[1 ftabili tra loro una buona d1fc:1p11—

Non abitavano effi fe non piccioli
vllhml fparfi * Egli fabbrico delle Cit-
thy tra le quall Ia fatiofa Ecbatanay ‘che
fu la Metropoli di tutto il' Regno. Non
aveano Truppe regolate ; per vegliare alla
difefa ‘dello btato, Egli fece delle leve
Lonfderabzh y'e le addeltrd negli  Eferci-
z) mulitari in mezzo alla ‘pace. Contenti
di ‘pagare agli Affirj i tributi impoftis
trafcaravano la cultura della’ terra, ‘e l'ar-
t1 utili ‘alla {ocietd umana : Egli pofein
riputazione |’ Agricolturay ‘e le altre ‘arti
per' mezzo ‘delle ricompenfe ‘e ‘de’ Privi-
legy , che difpenfava a ‘coloto , che le
promovevano. Non ufava altra autorifi

fopra i fuoi Popoliy che quella che ufano

i Padni di Famiglia fopra i loro Figliuo-
b,

3375




3370,

j J",’."lif.:_b.
Calyf.

6o Compendio
li.. Nou i conofceva, ch’egli fofle Re,
fe non dalla felicita , che proccurava a’
fuor  Sudditi . Il fuo Regno fu lungo,
ma parve ' troppo breve . Dopo aver re-
gnato 37. anni in quality di'Re, lafcid
la: Corona a Fraorte fuo Figliuolp .

Fraorte conofciuto nella Scrittura f{an-
ta_fotto, 1l nome di Arfaxad (7) diede
I’ ultima mano alla fuperba Citth di. Ec-
batana , e la fortificd con buoni ripari
ricoperti di pigtra lavorata , e munit di
grofle Torri, affinché quefta Piazza fer-
vifle +d’ Arfenale , e di Baluardo alla Me-
dia, 1n,calo di qualche difgrazia. Quefto
Principe, amava la Guerra , ¢ per difgra-
z1a de’ fuor Popoli, alpirava al Titolo di
Conquiltatore. Un Re Guerriero & defide-
rabile -per la difefa de’ fuoi Vaflalli 3 ma
un Conguiftatore ad altro non fembra
proprio 5. che, a portar loro la. poverta, e
la ‘defolazipne .. S’ eglt lor procura la glo-
ria, gh fpogha di lor ricchezze . Fraor-
te fece delle belle conquilte fopra -1 fuoi
Vicini. I3 Ircania, la Partia, I’Armenia,
la Perfia furono il frutro delle fue Vit-
torie .

Amnimato da quelti fuccefli , confidanda
nel gran numero de’ fuoi Carri Armati,
¢ {perando tutto dal valoredelle fue Trup-
pe vittoriofe , intragprele la conquifta dell?

' Im-

(7) Abbiamo alirove offervato, che  Déjoce
fabbrico Ecbatana ; ma che Fraorte , detto Ar-
faxad la termind . Superedificavic in Echata-
725 o Pero Arfaxad non & lo fefio che Dejo-
ce . Arfaxad era un Giovine conquiflatore :
Dejoce avrebbe avuto allerapih di go. ‘anni,
e-non {i lesue , ch’abbia fiitta “alcuna con:
quiita , :
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Impeio dell’’Affiria ; che faceva argine a’
fuor vafli difegni . Nabucdonofor il Vec-
chio Succeffore di Hazoraddon occupava
allora 1l Trono di quefta florida ; e po-
tente Monarchid . Stordlm de’ rapidi pro-
orefli de’ Medj, e pilrancota del loto in-
ﬂl{.ﬂo nella Mefopotamm; fadund una
numcmﬁl Armata ; e marcido contro def-
fi. T due Re defideravano  con egual’ ar=
dofe di“venire: al cimento, e fi 'rallegra-
rono della fortuna , ch’ebbero @ incon-
trarfl 11 uda ;)11;01"1 Campagha : Appe-
na le due Armate §'¢fano  tanto ‘avvici-
nate da poterfi ferire , che fi diede prin-
cipio alla zuffa. [ Medi erano pitt efer-
citati nel vibrare la freccia, ma'gli Al
firj maneggiavano meglio’ la Spada. Que-
{'tf inveftivano ‘fariofamene il nimico; €
lo ru ppero . La ftrage fu grande, 1 Meds
i diedero alla fuga, e furoho infeguitl
colla' fpada ful dorfo fino nella’ Media .
Ecbatana {provifta di munizioni, apri ‘lé
porte “al Vincitore. Fraorte fu ‘prefo ¢
uccifo dopo 22{ annit di Regno . T fuol
Stati’ furono prefi y e fottome(fi al Tri-
buto . Queft'¢ 1l termine fatale , dove an-
darono a finir¢ le’ Guerre di quefto Mo-
narca : Guerre "ingiufte, e mofle a folo
fine di accrefcere la propria Potenza . Per
voler aver troppo, egli perdette tutto
queft’ ¢ lo feoglio ordinario dell’ avida am-
bizione .

Ciaffare I. Figlio, e Succeflore di Fra-
orte’y ebbe da principio una Corona pre-
caria, e tributaria deglt Affiry. Maaven-
do eflo por intefa la "loro [confitta fotto

Betulia s fi foterafle alla foggezione del
Re:

e
L’ ‘:}
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§ i 62 Compendio
1B Re dell’ Affiria, ripard le perdite di Fra-
18 orte fuo Padre, e portd la’ Guerra nell?
| hil Afia. alta . Quefto ¢ quel Pacle, che fi
Al eftende dallas Media fin’ al Fiume Hali,
LU andando verfo I' Occidente. Aliatte Re dj
Lidia gliene difputd la conquifta. La for-
| te dell’ Armi decife in favor di Ciaffare .
1t yoo.  Aliatre. dimandd Ja pace , e la ottenne
[ Erod L. 1. con patto, che, fua Figlia foffe fpofata da
Alhiage Figlio di- Ciaflare , e che I’Afia
Superiore reftaffe al Re della Media .
Dopo quefta gloriofa {pedizione Ciaffa-
| re ad altro non pensd, che ‘a vendicare
il fopra gli Affirj Pindegna Morte del Pa.
i dre. Rivolfe contro di loro le fue Armj
Trionfanti, riportd molte Vittorie contro
1. il loro Monar¢a, lo infegui fin’alla Ca-
i pitale, e la cinfe d’ affedio .. Ma una im-
1B provvifaldjv61'ﬁor1lﬁ I’ obb]{igb a éa!ﬁiar la
| .., preda, che non gli potea fuseir da e ma-
| Erod, ihig, gi . Una num_et;‘ofaPArmatgbdi Sciti in-
g vale 1 di lui Stati, S incammind  egli a
1E ! gran. giornate contro di loro, gli affali,
HiE ma troppo inferiori erano le fue forze ,
1HE Soprafatto dalla moltitudine , fu viato, e
IR coftretto a ricever la Legge dal pitt for-
p i te. Per la medefima Legge tutta I Afia,
Mg la Siria, I'Egitto paffarono alla divezio-
1| ne degli Sciti, (8) |
*' Ventott’anni tapaffarono fotto I’ Tm.
periofo Dominio di quefti Barbari,. Ciaf-
| fare ftanco di tollerare gl incomodi del-
LR la for foggezione |, riprefe I' Armi con
.:'{ i! . | tan-
Al

(8) Un. diftaccamento di Sciti fi flabil) a
el Betfan , Cietd della’ Tribh dj Manafle , che poi
1 fu nominata da quefta Naziene, la Cirtd de-
i gli 8¢id 5 Scyehopolss.

e
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tanto fucceflo , che i breve fpazio di
tempo gli caccid da tutti i fuor Stati.
Liberatofi da si faftidiofi Ofpiti, fi vide
in 1iftate di per in effetto i fuoi antichi
difegni contro I"Impero degli Affirj, che
f allora. era, governato da Chinilidan, FEre-
de della Corona di Nabucdonofor il Vec-
chio . Nabopolaffar , Principe della me-
defima Nazione, i uni co’ Medi, e le
lor forze unite piombarono  fopra Nini-
ve , la prefero, e lamifero a facco, € la
feppellirono  fotto le {ue rovine, infieme
con I’ Impero de’ Re dell’ Affiria, I’ ulti-
mo de’ quali fu fatto morire da Ciaffa-
re, per vendicare la morte di Fraorte,
La Vittoria funon meno gloriofa, che com-
pita . Tutto I’ Impero dell’ Affiria pafsd
fotto 1l Dominio de’ Med; eccettuata la
Babilonia , ch’effi lafciarono'a  Nabopo-
laffar loro Alleato. Ciaffare  corond con
quefta importante conquifta’ un Regno di
42, anni, illuftrato da grandiffimi avve-
nimenti. Lafcid du¢ Figli , Aftiage I. e
Affuero, Aftiage, come Primogenito, fu
Erede degli Stati del Padre.

Aftiage contento del vafto Tmpero, che
fuo Padre gli avea acquiftato , e lafcia-
to, ad. altro non pensd , che a goderne
il frutto, Per fua fventura egli ebbe ben
toffo un' wic'no ; che non penfava, fe
non alle conquifte. Quefti era Nabucdo-
nofor 1l ‘Caldeo, foprannominato il gran-
de . Era f{ucceflo a Nabopolallar , ed era
falito. ful. Trono della. Caldea: un anno
dopo , 'che Aftiage poffedeva quello della
Media . “Quefto nyovo FEroe, altrettanto
Guerriero_: gquanto Aftiage era pacifico,

gl tolfe la Perfia, la Partia, I Ircania,
- la

3422

Erod. 1. 1,
1 106.

3432.

3433-




6y Compendio
la’ Batriaa“j<’ Afia “minore , e 1" Ar-
nienia’.’ ' (9) |

Affuero’, Fratéllo ai Aftiage , e ‘pitide-
eno del “T'ronoy che Aftiage! non era , {pe-
ro dal valore della fua {pada'' una' Coro-
na , che I':ordite della nafeita” gli avea
negata (10).7Vedeva con pena'1 Calder
in poffefio” delfa pilr bella parte degliSta-
ti 'del Padre, e "indolenza d>Aftiage fo-
pra le’ fue' perdite . La difgrazia di Na-
bucdonofor il Grande, ridotto a ' viver da
be(tia , come’ ¢ di fopra 'accennato e
morto civilmente per 1l corfo difett an~
ni gli parve una congiontura favorevole
a ‘qualche 1mprefa . Levd delle Truppe
(avelle concertato’ con Aftiage ¢ ofno}

e de-

(9) Si crede ch’abbia conquiftata la Perfia,
perché vi trasferi i Popoli della Giudea. L.2.
Machab. c. 1. Cum in Perfidem duceventuy Pa-
tres noftrz. Si legge altresi in Senofonte, che
i Caldei ¢ erano impadroniti dell’ Afia rlta, e
bafla, dell’ Ircania, della Battriana ', dell’ Ar-
menia ec. ,

(10) Queff’ Affuero cosl celebre nel libro di
Efter non era gia Aftiage, poiché in. primo
luogo queft’ ultimo non fu il conquiftarore del
fuo Regno, e 1’altro lo riconofceva dal valo-
re della fua deftrar. 'Efth. 1. Oltre che Aftia-
pe non ebbe fuccéflione mafchile, e. Affuero fu
Padre di Darioy che regnd dopo dilui. Dar:z
Filiz AfJuer: de [emine Medoyum - Dan. c. g.
Similmente Affuero non era né Serfe, ne Ar-
taferfe detto Longimano, né Artaferfe. Mne-
mone , né¢ Ciro , poiche tutti quefti quatero
Re erano Perfiani, e/ Affuero efa Medo, ed an*
che di fangue Reale » De Semine Medorum -
Patribus noflvis ; @ nobis Regnum traditum eft :
€ regno avaoti ventiquattro Re, giacché an-
¢he Dario fuo Figlio regné in Babilonia pri-
ma di loro, regnd Alluero, prima che¢ regoafs
fe fuo Figlio Darios
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e fegiito da’ pid bravi della Media, fece
una irruzione nella Sufiana, ne fcaccio i
Caldei, prefe Sufa, e la fece la Capitale
del fuo Regno. Indi con una rapida, e
e non interrotta ferie di conquifte , fog-
ciogd la Perfia, (11) la Parta, I"Ircania,
tutto 1l ‘Paefe, che {i ftende fin’all’ Indo;,
¢ al Gange, e I’ Ifole fitnate al mezzodi
dell’ Indoftan : talché s’acquiftd un vafto Im-
pero, che poi divife in 127. Provincie, e
prefe il nome d’ Artaferfe 1l Grande.

Verfo il fine del terzo anno del fuo Re-
ono, volendo dar un contraffegno a’ fuoi
principali Officiall della gratitudine; che
aveva per loro , per li fervig) ricevu-
ti, tuttt gli convittd tanto 1 Medi, quan-
to i Perfiani nella Citta di Sufa: Cit-
ta della quale {i compiacevay perch’era
ftata il principio, € per dir cosi, la eul-
Ja del fuo vafto Impero (12). In effa die-
de loro, e a tutto il Popolo magnifiche
fefte, per il corfo di fei mefi, e banchet-
ti degni della Real fua grandezza. La Re-
sina Vafti trattd con egual magnificenza
le Dame : ma quefte fefte fi cangiarono
ben tofto in doglia per lasfortunata Vafti.
Fatta chiamare dal Re {uo Spofo nella fa-
la, incui erail banchetto degli Uomi-
ni, quando di'gid ognuno era rifcaldato
dal vino, effa giudicd, non effer conve-
nevole I’.andarvi, e fe ne difpensd. Le ri-
foluzioni, che fi prendono nel bollore del
vino, o negli accefli della collera , non

E {ono

(11) Era ftato predetto , che Nabncdonofod
fi renderebbe Signore della Perfia , e. sh’ ella
ritornerebbe preffo a’ fuoi Re. Jer. c. 40.

(12) Eftber. c. 1. Sufan Civitas Regni egus
exsrdium [uit

1bidy
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66 Cm:;pmdin
fono né le pii mifurate , né le pit giue
fte, ma fono le pitt prontamente efegui-
te. Afluero altamente {degnato delle pro-
cedure: della Regina , fubito: la: degradd,
e la ripudid: fenz’ alcoltare le fuedifcolpe.

Poco' tempo: dopo elefle in. Ifpofa Efter
nipote  di Mardocheo di Nazione Giudeo,
che trovo si favorevole la forte fotto que-
fto Regno (13). La bellezza di Efterofcu-
vavaognraltra bellezza dell” Impero . Quan-
do fu prefentataal Re , incantd i di lur oc-
chi, e prefe poffeflo del di lui cuore. La
fortuna della Nipote formd quella del Zio ,
e il credito del Zio produffe la rovina di
Amano . Quefto primo Minilro, e Favo-
sito di Affnero era nimico di Mardocheo ,
e perché {¢ teneva offefo da lui, volea fa-
erificare al proprio {degno tutta quella parte
della Nazione, che reftava tuttavia fchiava
nella Perfia. Le grandi paflioni acciecano,
e 1 pilt grand’ uomini fovente ne diven-
gono le vittime . Amanoincappd nella re-
te , chi’avea tefa al fuo nemico, e fu con-
dotto al medefimo patibolo, che gli avea
preparato -~ Mardocheo gli fuccefle e nel
tavore , e nella dignith ,

Ik novello favorito operando di con-
cereo con Efter ifpyrd al grand’ Affuero la
¢onofcenza , € il culto del vero Dio. Un
editto pubblicato in tutte le; Provincie del
fuo Impero , per farvi conofcere, ed ado-

rare

13 Mardocheo era ftato condotto in iMchia.
vith fotro Geconia da Nabucdonofor Caldeo,
e trasferito in Perfia. Effh. c. 2. & 11. 1l
tempe della fchiavirt durd ancora forto Aflue-
o . Efth. c. 14. v. 8, In fatti ella durawva an-
cora fotte Dario. 11 Medo fuo Figlinclo , quan-

do fu Re di Babilonia dopo: Baldaffar : adua-
que molro pit forto Affuero .
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rare I Altiffimo c1 rende teftimonianza de’
nobjli fentimenti di quefto Principe verfo
il Sovrano Signore dell’ Univerfo. Non fi
{a quanto duraffe 1l Regno-di Affuero,
detto il Grande. Ma eflendo Dario. Medo
fuo Figlio nell’ anno 62. della fua eta,
quando prefe Babilonia, infieme con Ciro
fotto ‘il Regno di Baldaffar , e nel 32. del
fuo Impero, v’ é tutta I’apparenza, che Af-
{fuero morifle un anno avantli Nabucdo-
nofor 1l grande. Lafcid un Figlio, nomi-
nato nella Scrittura Santa Dario il Medo,
che fu poi Re di Babilonia, e conofciuto
appreffo Senofonte fotto il nome di Ciaf-
fare 11. Re della Media. Non fi pud du-
bitare, che il Dario dello Storico facro,
e 1l Ciaflare del profano, non fia la mede-
fima perfona , poiché tutti, edueconven-
gono in quefto , che tanto Dario , quan-
to Ciaffare fuccefle immediatamente a Bal-

daffare nel Regno di Babilonia. (14)
D A oR (1.0

D Opo la morte d’ Affuero ; Darto, fie
8

lio di quefto Principe, fi portdalla
Corte di Aftiage fuoZio, a cui dovea fuc-
cedere ‘nel Regno de” Medi; dove -avendo
intefo , che il Figlio del Re di Babilonia
avea fatta un’irrnzione nella Media, fi

mife alla tefta d"una -poderofa armata, e
; i, diede

(r3) Senofonte pretende , che Ciaflare IL.
fofle Piglio di Aftiage. Ciaffare era Nipote di
Aftiage, e non poteva effere fe non Figlinolo adot-
tivo di quefte Principe . Cos! fi concilia Seno-
fonte con Giultino, e con Erodoto, che affi-
_fuﬁno, che Aftiage npn ebbe fucceflione ma-
chile.

14:d, ¢,31.
XOLi

Daniel,
€. 5: V.. 216
€c.o0. V.1,
Sfﬂnf. Cy-
rop. 1. 8.
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dlede una granm rotta agli Affiry: Cito j
che I’accompagnd in quefta fpedizione ;
era allora glovine di 16. anni, ma Gio-
vine di grand’afpettdzione. Cambife fug
Padre , Signore ; o come alcuni voglio-
no, Re di Perfia; avea perifpofa Man-
dane unica Figlinola del Re Aftiage; dal-
la quale ebbe Ciro ; the perci& era Ni-
pote di Aftiage , e congionto altresi di
fangue con Dario. I’ unione di queftidue
Principiefu grande, e coftante, € in pro-
greflo di tempo fi ftrinfe anche pitt col
maritaggio della Figlia del Re della Me-
dia con Ciro Perfiano. (1%)

Appena Dario era {ucceflo ad Aftiage ;
e sera melfo in poffeflo della Media ,
(16) che chiamd Ciro alla fua Corte .
Egli w1 {1 portd alla tefta di un’armata
ben difciplinata; ch’avea levata. in Per-
fia: Era allora nel 27. anno dell’ eth fua 4
ma si mifurato in tutte le fie impre:
fe, si attento, e circofpetto in tuttl gli
efercizy militari, si pio, e valorofo, che
Dario lo ftimd capace di comandare le fue
atrmate. Lo dichiard Generale , e glidie-
de fetranta mila Medi, 1 quali tiniti 2’

tren-

(13) Senofonte fcrive , che quefto Marirag-
gio fi conclufe ddpo la prefa di Babilonia. Ma
egli s’inganna ., Ciro paffava allora i 6o. anni,
e la Principefla , che , fecondo Senofoate, ne
aveva undeci meno di Ciro, n’ avrebbe avuro
circa so.

(16) Erodoto l. 1. n. 107. racconta , che
Ciro follevo i Perfianicontro Aftiage fuo Avo-
lo, gli tolfe la Media ; e lo degradd. Queft’
una favola , egualmente riprovata dall’ eta
dalla faviezza , e dalle congionture del tem-
po. Senofonte meglio informato dell’ azioni di
Ciro , cénfuta quefti fatti 5 € par degno di
mazgior fede. '
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grenta mila Perfiani, che Ciro avea con-
dotti feco 4 formavano un’armata di cento
mila combattent: . Con quefte Truppe
Ciro fegnald la fua bravura con tante
glorlofe azioni , {confiffe I armata di E-
vilmerodac Re de’ Caldei, di Baldaffare,
de 1 Re Confederati dell’ Afia: minore 2
Timbrea , dove efli avevano wun’armata
di quattro cento mila Uomini ,comanda-
ta da Crefo Re di Lidia (17). Con que-
fte Truppe conquifto I’ Afia minore, la
Siriay I’ Arabia, e s impadroni di Babi-
lonia ; com’é flato da noi diftintamente
accennato fotto il Regno di Evilmerodac,
e di Baldaffar Re de’ Calde: , I’ impero
de’ quali reftd divifo tra i Medi, ei Per-
fiani . Quefta divifione formd , ed uni
I" Impero de’ Medi, e de’ Perfi, il quale
ha dato luogo alla digreffione, ch’abbia-
mo fatta, affing di rifalire fing alla fua
forgente ,

Dario ricompensh generofamente 1 fer-
vizj ricevuti da Ciro . Divenuto Re di
Babilonia, gli cedette I’ Afia alta , e bafe
fa, ch’egli avea conquiftata a fpefe co-
muni, v’ aggiunfe gl Stati della Media,
e della Perfia, e gli diede altresi le fue
Truppe , affine che f{i rendefle Signore
dell’ Egitto, e dell’ Arabia. Era in eth di
6o. anni, quando prefe il pofleflo di Ba-
bilonia, nella quale non regnd pid di un

3 anno.

(17) Crefo era il pih riccoRe della Terra,
talché il fuo Nome ¢ paffatoin proverbio , per
per dinotare un uomo ricchiflimo. Era d’ani-
mo bellicofo , ed amante de” Letterati . Ebbe
fempre alla fua Corte il Filofofo Solone, éd

Efopo il compofitor delle Favole. Ciro lo trovd
s1 faggio, che lo annoverd fra i fuoi Amici,

dopo avergli tolto il Regno, e tutti i Tefori.

3508,
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anno.. Vi trovy ancora il Profeta Daniés
le tanto, flimato ' fotto. 1 precedenti Re
della Caldea; € lo trattd con fingolar di-
ftinzione: Teftimone oculare del mirdco-
lo operato nella fofla de 1 Leoni ; dalla
quale il Profeta ufci falvoy ed illefo, fi
fece 1iftruire nella vera Religione; e I ab-
braccid con tinto: zelo §. che. ad. imita-
zione del Padre; fece pubblicare in: tutti
i {uor Stati un editto che ordinava ’ efpref-

famente a tutti. i fuoi Sudditi ; I"adora:
zione del Dio di Daniele; Dio vive 5 ed
eterno ; 1l quale manifefta la {ua potenzd
per mezzo di tanti Miracoli & Lafeid: di
vivere con quefti’ fentimenti; effendo ap-
pena entrato nel 64: anno della fua eta:

ABITsE A .G-E Ii-.

L Regno di ﬁ[’tla e 1L fu s breve ;

e lafcid s poco mtervallo di tempo
tra Dario, ¢ Ciro; che la Storm profa-
na non ne fa menzione veruna : Ma il
Profeta Daniele’; ch’era allora in Babilo-
nia ;. dove occupava un pofto mo\to fu-
blime; ha tramandata fin 'a no1 la me-
moria di quefto Principe: Dopo aver rac-
contato in qual maniera la cafta Sufan-
na era ftata calunniata da 1 due infimi
Vecchioni, e falvata dall’ accoriezza dan
Giovine della ftirpe d*Itamar , detto Da-

Dan. 13, niele (18) agglunge quefte parole ;, ¢ i/

v. 65

: . ¢

(18) Quelto Daniele . detto nella ”c'rit:tu'ra
puer Junior , nowpud efiere il Profeta ; il quale
al tempo , che Ciro iacomingid a rccnare in Babi-
lonia, aveva almeno 8o, anhi . Era fatocondotto
in Babilonia il terzo anno del Regne di Gioa-
chim Re di Giuda , ¢ vi aveva paffati i 70.

danni
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s Re Aftiage morz, e Ciro Perfiano pre~
v Je :I pofleffo: del Regno. * Siccome il
Profeta non ‘parla nel fuo libre, fe non
de i:Redi Babilonia, e in quefto Capi-
tolo ‘racconta cid, che ‘avvenne in quel-
la Citth, non fi pud metter in . dubbio,
che quefto Aftiage non abbia tregnato a-
vanti Ciro . Alcuni Scrittori lp ‘confon-
dono con Aftiage 1. ma fenza verun fon-
damento ( 19) . Benché vi folfero anco-
ra ‘nella Stlrpe de’ Medi degli  Eredi del
Regno 'di Babrlonia,, tuttavia Cire y che
lo ngmwhvacomeﬁm ‘conquifta, ne pre-
fe il ‘poffeflo, (20) poiché ritornd dalla
gloriola ‘campagna, 'ch’ avea fatta nell’A-
rabia, ‘e mandd Satrapl ; e Governatorl
in ‘t0tti i Pacli o’ egli avea conquiftati -
Queft anno ‘medefimo Diofece ‘conofce-
re a Ciro, che gh avmdati tanti Regni
‘e I’avea ‘innalzato a un si alto omdo d1
Potenza , affine, ch’egli rimandafle il fuo

F hsic! Popo-
anni di cattivitd , che ‘mon finirono fe non al
tempo dell’ avvenimenro di Ciro alla Corona

di Babilonia. :
(19) E’ da avvertirfi , primo che Aftiage I.
non regnd mai in Babilonia . Altempo di queflo
Principe in effa regnava Nabucdonofor il Gran-
de . Secondo', che non fu 'Ciro , 'che fuccefle
apli Srati ‘di Hf‘mge[ ma Datio il Medo, co-
me fcrive Senofome. Terzo , ‘che fecondo I’
opinioné contraria., Ciro mon afpettd la morre
di Aftiage 1. ma lo privo del hEv’lD , ¢ qul

Ciro non prende il poffefflo , fe non alla mor=
te di ‘Aftiage.

(20) ‘Quando -la Scritrura 'vuol dinotare una
fucceffione , ufa quefti termini = fhcceffit , ovve-
ro regnavit pro eo. In quelto luogo ella dicez
Sufcepit Regnum ejus, Egli avea conquiftata
Babilonia , & fpofata la Flﬂha di Dario, pri-
ma che foffe Re di Babilonia. Con quefli ti-
toli fi pofe ful capo quella Corona.

3512
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Popolo nella Gindea , € vi rifabbricafle s
I‘emplo di Gerufalemme . Ciro non 1ftet-
te in forfe, ma in efecuzionedel coman-
do di Dio, pubblicd I'editto feguente in
tutti 1 fuol:Statis Eceo.cid: che' dice: Ciro’
Il Signore Dio del Cielo m’ha dato tutts
¢ Regni della Terray e m’ ha ordinato di
fabbricarglt un Tempio in Gerufalemme .
Chiungue & del fuo Popolo, vada pure a
Gerufalemme , e 1§frzbéricf}£ i}: Tempro del
Signore Dio d Ifvacle , ch’é il wvero Dio.
Nel medefimo tempo fece reftituire ai Giu-
dei tutti 1 vafi d’ oro, e d’argento, ch’
erano fati rapiti da Nabucdonofor al Tem-
pio di' Salomone. Dopo aver terminati 1
62. annj diSchiavitly, ai quali Dio gl a-
vea condannati, 1 Giudei ricuperata Ia li-
berta, fi partirono in numero di pit di
quaranta mila fotto ]a condotta di Zoro-
babel Nipote del Re Geconia, e fotto la
protezione di Ciro, ¢ andarono a  rifab-
bricare .1l Tempio di‘Gerufalemme..

Quefto Re era troppo guertiero per
poter - amare il ripofo . Poich’ egli  ebbe
prefe le mifure opportune al buon gover-
no de’ fuoi Stati , e radunato un buon
numero di Truppe, baftanti ad effettua-
re 1 fuoi vafh difegni, fi parti da Babi-
lonia, dopo avervi fatta dimora un an-
no, e portofli a ridurre alla fua divozio-
ne tuttt 1 Paeli fituati tra la Siria, e il
Mar Roflo, e pofcia I'Egitto, e la Nu-
bia : talché nell’ Africa il fuo Imperp
era terminato dalla Libia , dall’ Euopia ,
e dal Mar Roffos nell’ Afia al Nort dal
Ponto Eufino, dal Tanai, e dal Mar Caf-

pio ¢ al Mezzodi dal Mare dell’ Arabia ;

all’ O¢cidente dall’ Europa, ¢ dal Mar]dti-
3

e
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la Siria; all’ Oriente fi flendeva diladal-
J]a. Media , e dalla ‘Perfia, fenza che h
fappiano 1 termini precifi . Divenuto Si-

gnore di tanti Regni, pole il freno alla .

{ua ambizione 5 e per godere i frutti del-
le fue fatiche , fi diede intieremente al
governo de’ fuoi immenfi Stati.

Le fue tre Citth favorite erano Babi-
lonia , Sufa, ed Ecbatana . Soggiornava
nella prima fette mefi dell’anno , com-
prefovi il Verno. Reftava tre mefia Sufa
nella ‘primavera’y e due mefi dell” Autun-
no in Ecbatana. Avea quafi paffati fett’
anni in queflt’ alternativa di foggiorno,
mentr’ era. Signore dell’ Impero di Babi-
lonia, quando gli venne voglia di rivede-
re la Perfia, Pacfe , che gli avea dato il
natale ; ma quivi fu forprefo:da un’in-

Cyrop. 1. 8,

fermith , che lo conduffe al fepolcro . St Cyrop.1.8,

fece venire 1 fuoi Figlj , e dopo aver lo-
ro efpreffa P allegrezza 5 che fentiva, d
aver innalzatala fua Patria fopra tuttigl
altri Stati dell’ Afia, la quale . .avanti di
lui non era ftata illuftrata con titolo al-
cuno di  fovranity}, dichiard. Cambife fuo
primogenito Succelfore alia Corona ; € die-
de a Tovaffare, fuo minor Figlinolo , il
governo della Media , dell Armenia , €
dei Cadufi : Gli abbraceid , dando loro
¥ ultimo “Addio, fi coprl il vifo, ¢ cefsd
di vivere . (21)
Ma

(21)- B’ falfo cid, cheraccontang Giuftino 1.
1. c. 8. ed Erodoto 1. 1. intorno la Morie di
Ciro nella pretefa Guerra cogli Scit}. L’ulti-
mo confeffa, che altri narrano diverfamente la
Morte di quefto Eroe . Ma comg egli amava
il maravigiiofo, nen ha avato difficolta di as-

tAG-
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Ma tofto fi conobbe nell’ Impero , che
Ciro non regnava pih . La difcordia ar-
moO 1 fuoidite Figly ; I’ uno contro I'altro.
Pofcia feguirono le ribellioni delle Citth,
e delle Nazioni foggiogate , ed ogni cofa
andava in decadenza . Queflo gran: con-
quiftatore avea regnato in tutto 37. anni,
23. prima nell’ Afia; e7. poiche fu Signo-
re-di Babilonia « Gli Storici s accordano
in darglifolamente 7o.anni di vita.

In tanto che Cambife ; e Tovaffare {uo
Fratello, fi facevanola guerrasy i Babilo-
niefi {i rivoltarono controi Perfiani , e ri-
conobbero per loro Re Afluero Figlio d’
Aftiage II. “e:Nipote di Dario-il Medo,
¢ polcia Artaferfey che gli fucceflfe nel
Regno. Il Regno 'di Affuero fu breve , ed
¢ folamente noto , per il divieto, che
fece ai Giuder, «di continnare-la fabbrica
del Tempio di Gerufalemme . Artaferfe
fuo- Succeflore proibi altresi quef’ opera
allegando per ragione, che gli annali de’
fuor ‘Antenati moftravano, ‘che Gerufalem-
me s’ era molte wolte : ribellata  contro i
Re ‘di Babilonia. Gli Antenati di quefto
Monarca non' poteano effere altri, che
Aftage IL. e Dario il Medo. (22) Qual=

che

taccarfi alla favola';-Fa nafcere Cambife , Pa-
dre di Ciro , di baffa Rirpe , € pretende , che
Aftiage foffe inimico di Ciro , e procurafle di
farlo perire, e che quefti I’ abbia fcacciato dal
Trono. : ;

(22) Sono' divife P opinioni degli Scrittori
intorno quel’ Artaferfe, del quale parlano Ef-
dra , ‘e Nehemia, e intorno Afiuero di lui pre-

deceflore . Afluero potrebbe effer Cambife ; ma

Artaferfe, cheregna avanti, infieme, e dopo di
Daria Tfcafpe, ¢ almeno 32. anni, non Fudef-
fer
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the anno appreflo meglio informato‘dicio
che riguardava la nazion Giudaica, e di
concerto con Dario Iftafpe ,” permife di
condurfi- a fine la fabbrica del “Tempio,
e vi contribui parté del fuo' teforo ; affi-
ne , come diceva, di render{i propizio il
Dio "del Ciélo i1l wvigefimo anno- del fuo

——

Regno permile ‘a Neemia fuo Coppiere, Nebem:c.z:

uno de’ pin ragsuardevolt: della Nazione V. 5.
P 88 :

Giudea ; d’inhalzare le Mura ‘a ‘Gerufa-
lemme , di governare il fuo » Popolo in
qualita di- Sovrano ; e concefle ai Giudel
I’ efenzione del tributo: La Scrittura par-
la del di lui Regno fin" all’ anno 32.'¢
lo chiama Re " Affur , Re di Babilonia;
e Re di Perfia. Egli faceala fua refiden-
7a ordinaria a Sufa: Mori fenza fucceflio-
ney, e i fuoi  Stati furono incorporati a
quelli de’ Perfiant, de’quali & duopo ripi-
gliare la Storiay incominciando dalla Mor=
te di Ciro:
C1 fnaNE B0 oS aER

# v Ambife principale Erede degli Stati di

Ciro fuoPadre, eray, com’ egli di fpi=
riti bellicofi+ Poiché fi' fu  pacificato col
Fratello, rivolfe le fuearmi contro i fuol
Vaffalli ribelli. Prima d’ ogni altro affal-
to il ‘Re dell’ Egitto ; forprefe Pelufio;
taglid ‘in ' pezzi le fquadre degli ‘Egizjs
prefe Memfi: per affalto, e ridufle tuttoil
Paefe alla fua divozione . Quefto ¢ tutto

quel-

fer alcuno de’ Figliuoli di Ciro , che non fo-
praviffero pit d”anni otto al loro Padre; e la
profapia de’ quali eragieffinta , quando Dario
Iftafpe fu affunto al Trono . Non pudp effere
aeppure alcuno de’ Difcepdenti di Dario Ifafpes

L

en
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quello 5 che  fece 'di lodevole. I Popoli
della Libia, della Cirenaica , e di Barca
prevennero gli effetti del fuo rifentimento,
andando ad afficurarlo della lor’ obbedien-
za , ¢ fommiffione. Contento del lor omag-
gio, formd il difegno di foggiogare sli
Etiopi , e i Popoli Ammani, i Paefi de’
quali gon erano da valutar tanto, quan-
t era per, ‘coftare Ja guerra . Ma quefto
Principe mifurava la fua grandezza , piut-
tofto coll’ eftenfione delle terre, che poffe-
deva, che colle loro ricchezze .

Divife la fua armata in due corpi’: il
primo di cinquanta ‘mila Uomini fu
mandato contro gli Ammoni al mezzodi del-
la Libia, e reftd fepolto fotto le fabbie ; in-
nalzate da un vento impetuofo. Il fecons
do & impegnd nei Deferti dell’ Etiopia fenza
provifioni, ma altro non vi trovd , che
gl’ incommodi. della fame . Cambife ful bel
principio difprezzd quefto Nemico, ma fu
ben tolto coftretto ad efperimentarne la
forza. Una parte dell’ armata retd facri-
ficata al nutrimento dell’ altra , fecondo
che la forte ne decideva . Col favore di
quefto 1nnumano foccorfo Cambile ritornd
addietro con un’ armata rovinata .

Le Sciagure rendono feroci gli Uomini
di poco fenno , L’ infelicith diquefto Prin-
cipe nelle fye fpedizioni gl ifpird un ani-
mo inumanp , ‘e crudele. Privd di vita
Crefo Re di Lidia, per ayergli dato un
falutare documento . Ritorfato in Egitto,
facrificd alla fua ferocith i Sacerdoti, 1
Templi, 1 Dei di tutto il Paefe. Suo Fra-
tello, e fua Sorella altrest furono le virtti-
me del di lui furore . Qual diverfity non
trovafi tra un Figlio infenfato, e un Pa-

dre
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dre si faggio; voglio dire tra Cathbife ; €
Ciro? Il Regno di quefto Tiranno fubre-
Ve, pur {fembrd troppo lungo a fuoi Vaf-
falliy iquali mentre ancora ei viveva, li
diedero un fucceflore. Credettero d’ aver
affunto al Trono il di- lui Fratello Smer-
di, ma non aveanio coronatoaltri, che uh
Impoftote 4 il quale raflomigliandoal vero
Smerdi nelle fattezze del Corpo, avea
trovato il fecreto di fpacciarfi per quel ;
che non era.

In tanto Cambife affrettava il fiio cam:
mino ; tma una ferita , che la fua fpada;
cli avea fatta, nello fmontar del cavallo ,
i obbligd a fermarhi ad Ecbatanadi Siria,
dove miori dopo fett’ anni, e cinque mefi di
Regno . La fua ritorte dvvenuta sia propo-
fito, favori gl’ inganni del falfo Smerdi:
Ad efempm della Corte; tutto I Impero
li refe ‘omaggios Egli nulla meno pareva
¢he un Impeltore montato {ul Trono :
Godeva della fua buona’forte, come fe
foffe ftato 1l vero Monarca , e feppe fin-
sere si bene, che tutto 1l Mondo lo prefe
per il vero Smerdi fratello del morto Re-
I’ Impoftore era un Mago Medo di ori-
gine, a cui Ciro per ca{’ngo de’ fuoi de=
litt1 ; avea fatte tagliare le orecchie. A-
vendo intefa la morte di Tanaflare , o
Smerdi, credette di poterlo Yimpiazzare:
Niente avrebbe potuto turbare la fua buo- _
na forte, fe Fedima fua Moglie avefle fa- 3520
puto tacere: Informatadella condizion del
Marito 4, e inviperita per vederi Moglie
di un infelice Re da Teatro, fe ne dolfe
fecretamente con tante perfone , che il fe-
¢reto fi fece pubblico, epalefe. Tofto fu
cangiata la fcena. I Grands vergo?nfflr'-

dofi
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dofi- d' effere ftati ingatinati da. queft’ Bir-
bgne, lo aflaffinarono.

DA BLOnd SileA:S BB

- L falfo Smerdi non: durd ful Trono ,
{e ;non fette mefi. Il fuo tragico fine
moftrd a tutto I Impero , che la fhirpe
del gran Ciro era gid.eftinta, e che o-
mai 1 Perﬁam poteano eleggerfi un Sovra-
no d’ un’ altra Profapia. Dario cognomi-
nato, Iftalpe dal nome del Padre , avea
Spofata Atofle Figlia di Ciro, € n’ avea
avuti, Figlivoli . Perque{’fa ragione preten-~
deva d’aver diritto alla Corona ; nid non
era il folo, che v afpirava . Il numero
de’ pretendenti refe  difficile I elezione ,
Dopo varj contraﬂl, 1 fette principali Si-
gnori della Perfia s accordarono circa il
mezzo dipor fine alle lore contefe. Mez-
zo nel verofantaftico, ma che per la fua
curiofa novith, merity di venir app[quxh-
to. Quefto fu di conferire la Sovranith a
quello frai di loro, ileui Cavallo nitriffe
11 pumo nr;l giorno, € nel luego ftabili-
« Tuttl v Landaraneavanti il levar del
Sole, e rivolfero la -telta de’loro Cavalli
verfo I’ Oriente . Dario per. configlio del
fuo Scudiere voltd il Cavallo all’ Occ;den-
te, dirimpetto. ad una Montagna , la cui
fommith dovea effer ;rmdiata dal Sele,
prima che quefto P:aneta fi facefle vede-
re nell’ Oriente. Alla prima vifta de’rag-
gi Selari , ripercoffi dalla fommita del Mon-
te , il Cavallo nefenti I impre(f ione 5 ni-
trl 5 e acquiftd I'Tmpero al fuo Signore.
Darioera degno di quella Corona , che
per opera del o Scudiere. s avea fplc:ﬁ_a
u
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{ful Capo . Egli rivolfe i primi filoi pen-
fieri a formar la polizia dé fuoi Statiy e
ftabthire 1l buon ordine delle Finanze, che
rendevano pit di  31. milioni di Lire ,
fomma immenfa per ‘quei tempi . EraSi-
gnore dell’ Afia minore 5 dell’ Armenia, e
di tutto il Paefe fitnato tra il Ponto Eu-
fino, e 1l Mar Cafpio, fin’al fiume Ta-
nai. Artaferfe pofledeva la parte Meridio-
naledell’ Impero, la Media; la Babilonia,
e la Perfia' con le fue dipéndenze. Ad
iftanza di effo Dario' affedid - Babilonia;
¢he s’ era ribellata. Dopo un lungo affe-
dio la prefe per. mezzo diuno ftratagems-
ma di Zopiro, uno de fuoy Capitant , clie
fingendo d’ effere ftato oltraggiato dal fuo
Sovrano, entrd nella Citid come un Di-
fertore . Egli {i guadagnd la confidenza de’
Cittadini, 1 quali glidiedero il coma ndo
d'un corpo di truppe, colle quali s im-
padroni’ della Citti , e diedelaa Dario. 1l
primo anno del Regno di quefto Princi-
pe in Babilonia, 1 Giudei gl prefentarc-
no una fupplica , acciocché veniffe aboli-
to 1l djvieto, che [Affuero ; ¢ Artaferfe
aveano fatto , di condurre a perfezione il
Tempio dv Gerufalemme,

Egli 1" accolfe benignamente, e dicon-
certo con Artaferfe , efaudi i loro voti 1l
il fecondo anno del fuo Regno, e il fef-
to quefto magnifico Edifizio fu termina-
to. Pofcia Dario confegnd (23) la Ccili_tti

I

(23) Efdra , il quale non annovera fe non
i Regni de i Re di Babilonia, de’ quali iGiu-
dei erano tributarj, non di che fei anni a quel-
lo di Datio, e immediatamente dopo il fefto
apro , riprende la Storia del Regne di Artas
ferfe , che avea di gid regnato 6. anoi in Ba-
hilonia s Efd, c. 6.V. . T3+ Co 70 Vo Ea
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di Babilonia ad Artaferfe , ma non fi s
con quali condizioni. Sembra credibile per
le cofe , che feguirono, ch’efli aveffero
concertato 3 che gli Stati del Re della Me-
dia, ¢ egli morifle fenza pofterita, venif-
fero riunitl a quelli del Perfiano, il qua-
le ‘avea per Moglie una Nipote di Dario
il Medo: (24)

Dario Iftafpe era nato per effer grande
nella pace, ma volleancora {egnalarfi nel-
la guerra. Avea tutte le qualita d’ unRe
pacifico , eccettuato I'amor della pace , e non
neavea alcuna di quelled’un Conguiftato-
re , fuorché I’ ambizione .. Avea formato
il difegno di foggiogare la Seitia, I In-
dia, e la Grecia. Si pofe alla tefta d’una
prodigiofa armata , € marcid contro gl
Sciti . Fece paflare I armata prodigiofa ,
che conduceva egli fteflo nella Scitia 4
fopra due Pontiy I'uno ful Bosforo Tra-
cio, e Paltro fopra il Danubio : Gl Sci-
ti informati della di lui marciay e de’ dr
lut difegni, deliberardno di rovinare 1’ ar-
mata de’ Perfiani fenza combattere , a for=
za di fatiche, e di penuria di vettova-
glie. A quefto fine s’ avanzarono in di-
{tanza d'una giornata dalle Squadre Per-
fiane , le quali credevano ogniglorno im-
minente un fatto d’ arme , e gli Scits
{empre i {chermivano , rinculando a mi-=
fura; che 1 Perfiani i avanzavano, e de-
vaftando il terreno che lafciavano loro addie=
tro. Con queftY'arte 11 lufingarono ad inoltrar-
{i molto nelle forefte, e ne’ deferti inculti.

Dario

(24) Ciro avea fpofatd la Figlia di Darioil
Medo, come noi abbiamo detto , la quale gli
partorl Atoffe , che fi fposd con Dario Figlio
d’ [ftafpe , uno de’ fuoj Luogotenenti Generalis
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Dario i avvide troppo: tardi dell’ ingans
no. La fame comincid a decimare la fua
armata « Fu meftier1 riguadagnare in
fretta 1 ponti mal ficuri. Per buona for-
te la fedelta degli Jonj che ftavano In
guardia de’ ponti, non fi lafeld -vincere
dall’ offerte degli Sciti. Ripafsd Dario fo-
pra 'uno, e Faltro ponte col difpiacere
d’aver rapprefentata al Mondo una tra-
gedia, in tutto fimile alla folle {pedizion
di Cambife contro. I’ Etiopia .

Ma egli ne ripard 1l danno, portando
I’ armi contro la Tracia , e la Macedo-
niayle quali furono: foggiogate da Me-
gabafo fuo Capitano, e contro gl’ Indi a’
quali fece felicemente una guerra , della
quale la Storia non ci fomminiftra mol-
to diftinte memotie. Forfe gli Storici an-
tichi hanno creduto, che le vafte cam-
pagne , che poffedeva in quelle parti Ar-
taferfe, fotto il nome d’Impero de’ Me-
di, e de’ Perfiani, foffero una conquifta
di’ Dario. La guerra della Grecia ¢ pin
certa , € piit circoftanziata . Quefta guerra
non fu intraprefa da Dario fenza ragio-
ne . La Citta di Mileto foftenuta da-
gli Ateniefi alla nuova della difgrazia,
eh’ egli avea ricevuta nella Scitia, s era
ribellata contro di-lui, avea incendiato
Sardi, e follevata la Jonia 4 la Tracia, e
la Macedonia: Oltreché Ippia Figlio di Pi-

{iftrato Tiranno y implorava il foccorfo

de’ Perfiani, per rimontare {ul Trono. di

Atene ; queft’era troppo per un Monar-

ca, acui baftava 14 fola fua ambizione

per far la guerra .

. Egli fece paffar nella Grecia una Flot-

ta di fereento Vele, che sbarcd duecento-
F mila
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mila Fanti, e diectymila Cavallt nell*T-
fola di Eubea, oggi. Negroponte, di. cui
s'impadroni. Di la entrd nell’ Acaja , e
nell’ Attica. I Greci non aveano pit di
dieci mila Uomint (da far fronte a un si
potente nemico; ma quefti erano allora
Greci, € comandati dal valorofo Milzia-
de. La Vittoria non fi dichiara {empre per
il maggior numero. Si venne alle mani
nella Campagna di Maratona , famofa per
quefta batrtaglia. I diecimila Grecl tagliarono
a pezzl 1 ducento dieci mila Perfiani (un fo-
lo Uomo combatteva contro ventuno) ¢
gli obbligarono ad abbandonare la Grecia,
fa cui forza non aveana mifurata, {¢ non

coll’ eftenfione.,

Dario non poté dimenticarfi di quefto
fmacco, e deliberd di lavarlo col fangue
di tutta la Grecia. 1 progetti della ven-
detta in un Monarca offefo , fono.{empre
grandiofi; e magnifict. La morte pofe fi-
ne a quelli di Dario, sallorch’ egli era in
procinto di ritornar nella Grecia con un’
armata due volte pit forte della prima.
Secondo ogni apparenza ¢lla gli rifparmid
una feconda giornata di Maratona, rifer-
vata al fuo Succeffore. Quefti fu Serfe, il
quarto fuo Figlio, e 1l maggiore di quel-
li; ch’ avea avuto da Atoffe, dopo il fuo
avvemmento alla. Corona. Egli avea per
quefti due Titoli la preferenza fopra 1
Fratelli del primo letto, ed altresi fopra
quelli del fecondo nati avanti di Lui.

S Eol R S E,

Embrava ; che 1l /fangue de’ Perfiani
fparfo a Maratona , dimandafle a!
Fi-
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Figlio di; Dario quella: vendetta , che il
Padre non avea potuto fare. Almeno Ser-
fe fe lo perfuadeva, e fene fece un pun-
to d’.onore. Quefti ¢ quel quarte Re de¢’
Perfiani , del quale 1l Profeta Daniele pre-
diffe ;' 'che farebbe il pil potente di tutti,
¢ armerebbe tutte . le nazioni contro la
Grecig (25), In fatti egli ereditd 1. vafti
Statl del Re Artaferfe, T'ultimo della ftir-
pe de’ Medi, e gli uni a quelli , che di
gia gli erano fati lafciati dal Padre. L’
ynjone di tanti Regni lo refe il pid Po-
tente Monarca, di ‘quanti I’ aveang pre-
ceduto , ‘egli fomminiftry forze baftant:
per fubiflare tutta la Grecia . Tanto te-
meva, che quefta preda non gli fcappafle
dalle mani , che diede moto a tutto u-
niverfo, per diftruggerne un atomo .

Egli corredd una flottadi mille e ducento
vele, e levd truppe da tuttii proprjStati,
¢ da quelli altresi de’ fuoi AHeati: L'Europa,
I Afia, el Africa venivano 3 gara aporfi
fotto 1°d1 lui Stendardi. Tird ancora nel
fuo partito 1 Cartaginefi, che gli man-
darono tra Africani ; Spagnuoli’, Galli,
¢ Italiani, un foccorfo di trecento mila
combattenti , comandati d’ Amilcare .
Quefti doveano: affaltare le Colonie gre-
che , cherano nellaSicilia, e néll’ Italia
affine d’ 1mpedire , ‘che non mandaffero
truppe aufiliarie nella Grecia. Il difecno
de’ Cartagineli- era d’ impadronirfi di que-
fte Colonie , e di tuttoil commercio del
Mediterraneo . Serfe dal {uo canto dovea

B afa-

(25) Dan.c. 11. Beoe adhuc quatuoy Reges [la-
baunt in Perfide, & quartus ditabitur opibus ni-
miis_[uper omnes @ cum invaluerit, divitiis,
concitabir omnes aaverfus Regnum Grecie .
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affalire da oghi parte la Grecia pér tetra
e per mate. :

Si mife in marcia con tutte le fueforze
Arrivato fulle cofte dell’ Ellefponto , oggi
ftretto di Gallipolt, che feparal’Afia minore
dall’Europa ; congiunfe 1 due continenti con
due larghiffimi ponti, lunghi un quarto di
lesa. Sette giorni, efette nottiappena fu-
rono baftanti per isfilare. Si frovava al-
lora forte di tre milioni d Upmini, com-
prefe le truppe, che gli -erano ftate in-
viate dagli Alleati; eche s’ erano nel cam-
mino congiunte colla fua armata. Lafua
flotta fu aumentata di 120. legnm Euro-
pei, d'un gran numero di Galee, ‘e por-
tava piu di cinquecento mila Uomm .
(26) Quando tutte le fue forze furonopaf-
fate nella Tracia , Serfe fece la raffegna
generale. Salito fopra un’ altezza, che fi-
gnoreggiava 11 Mare 5 e la Campagna,
vide la Terra, e I’ onde tutte coperte dal-
le fue genti, che fi eftendevano di ladal
confine della di lui vifta . Un colpo &
occhio si lufinghiero gli gonfid talmente
il cuore, che gia pareagli di vedere non
folo la Grecia, ma ancora tutta I’ Euro-
pa foggettarfi a lui. I Greei non aveano
da opporre a si podefofo nemico, fe non
320. vele, con alcune Galee comanda-
te da Euribiade, e undici mila & ducen-
to uomini per terra, condotti da Leoni-
da Generale degli Spartani : tutti ben di-

fe1-

{26) Erodoto , Plutarco , Ifocrate fanno afceft-
dere il numero delle Truppe Perfiane a cinque
milioni,, € pih . Eliano , Diocdoro Siculo , &
Plinio ne faono il numero molto minore .. L’
Epitaffio de’Greci ftati uccifi alle Termopile
dice , che fono ftati tre milioni , Quefto ¢ il
monumento pitt verifimile. '
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{ciplinati, e bene agguerriti, e rifolut: di
non fopravvivere allaliberta della Patria,

I Perfiani entrarono con buon ordine
nella Grecia, perla Tracia , perla Mace-
donia, e per la Teflaglia , fenza incon-
trar alcuna refiftenza. Arrivati allo ftrets
to delle Termopile , che dalla Teflagha
conduce nella Focide ,* intefero , che Leo-
nida alla tefta di quattro mila Uomini,
e non pi, § eraappoftato in quello f{tret-
to, per difputarne loro!’ ingreflo . Il Mo-
narca Perfiano maravigliato di tanta pre-
funzione , gl’intimd di portargli Parmi.
Ma il Generale Spartano cosi gli rifpole
in tuono laconico: ,, Vieni a prenderle . ,,
Sdegnato di queftarifpoftar, Serfe diftaccd
il corpo de' Medi 4 e gl’ incaricd di condur
vivi alla [ua prefenza quet guattio mils
infolent; . 1l punto ftava nel prenderl: .
Quafi: tutti 1 Medi perirono nella zuffa,
Furono: rinforzati da dieci mila de’ pil va-
lorofi Perfiani , che incontrarono la me-
defima forte, Difperando di poterli vin-
cere colla forza, 1l Re di Perfia gli affa-
Ii colle promeffe le pit lufinghiere , ma
fenza profitto. Tutte le'di lu offerte fu-
rono con generofo difprezzo rigettate . 1l
Monarca, che s era lufingato di vedere
tutta la Grecia deporre "armi alla vifta
della fua prodigiofa armata , conobbe 1l
{fuo inganno, e fi videentrato in un ter-
ribile imbarazzo . 1l fuo animo altiero flut-
tuava tra la collera, tra la vergogna di
ritirarfi, e tra il timoredi qualche pit fini-
ftro accidente ; quando fe gli prefentd un
contadino, che gli promife di  moftrargli
cammino fuor di f{trada , per lo quale
potea metter in mezzo I’ armata de’ Gre-

B2 cl.
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€1, Rallegratofi della fua buona forté ';

fece marciare dietio le pedate del conta-
dino una parté delle {ue truppe pet. que-
{to fentiero : ma ILéonida avvertito ; che
1 Petfiani shoccavan nel piano con  dife-
gno di Circondarlo ; mandd tutti 1 fuo
foldati a foccotrer la Patria ; e foli tre-
cento ne tenne feco ; co’ quali- fece fron-
te a tutta I’ armara nemica 5 ché lo  in-
velti. Niuno di quefti valorofi Greci vol-
le dare, né ricever quittiere: Tuttied il
Capitano altresi alla lor tefta ; perirorio
coll'arme alla niano; dopo aver venduta
ben cara la vita: Furofio fotterrati nel
campo di Bittaglia ; e fu lof innalzata
una colonina con queft’ Epitafio 5 3; Qus
sy glacciono trecento Greti ; ché hanno coni-
sy battuto contio tre milioni - & Uomini:

Dalla Focide Serfe penetrd nella: Beo-
tia , e nell® Attica . Tutti gli Ateniefi
§ erano, falvati nei Vafcelli co’ lor effets
ti ¢ egli ridufle it cenere la Citth . Qui-
vi intefé j che 1l giorno medefimo della
rotta alle, Termopile § la fua Flotta era
(tata battuta da quella de’ Greci prefid
Artemifo ;  Promontorio dell’ Eubea ; &
che due colpi di vento gli aveano fatte nau-
fragare feicento Vele : Egli a null’ al-
tro attribul quefta difgrazia, che alla fua
aflenza . Andd in fretta alla Flotta ;€
comando ; che s’ inveftifferdi Greci s Que=
{ti_erano ritirati fotro ' la picciola Ifola di
Salamina , preflo il potto d’ Atene y 18
uno ftretto dove tutti i lor Valcelli po-
teano comodamente.ordinarfi; e combat=
tere 5 fenza poter effere attaccati nel mes
delimo tempo da tutte le forze nemiche:
L Perfiani animati dalla prefenza 'd'i{l loro

€5
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Re , cor{ero a piene vele contro 1 Greci 5 ¢he
bravamente gli ricevettero: affondarono un
gran numero de loro Vafcelli; quafialtret-
tanti ne preferoy e pofem m fuga il r11-
manente della Flotta del Re.

Difanimati per tante fconﬁtte, glic Al-
leati ‘de’ Petfiani s inviarono verfo i loro
Porti; e Seife avvertitoy che la Flotta de’
Greci s indirizzaval verfo. il Bosforo 5 peé
rompere 1 Ponti, e chiuderey com’effi di-
cevano, I’ Afia ne]la Grecia 4 riprefe fret-
'tolb"famcnte il cammind: verfo 1 fuor Sta-
1y Jafciando trecento mila Uomini a Mar-
Jomo, per condur a fine la-conquifta del-
la Grecia: 1l corpo d armata, che con=
daceva in Afa, per ficurezza della | fua
perfona, pati gran careftia di viveriy 1pet
tutti que’ quarantafei giorni, che fi con=
fummarono: a ‘riguadagnare il Bosforo. 4
Appena ne trovo egli {teflo , eflendo an-
dato avanti con una fcorta: di cavalleria
leggiera, e periicolmo di tanti mali inte-
fe , che una ‘tempefta 'avea rotti 1 due
pontiy fopra 1 quali I"armata dovea ipaf=
fare per isfilare di titorno nell’Afia. Eglh
fu coftretto a ripaflare’ in una Barca ,
quafi folo , quel medefimo firetto , che
avea paflato poco prima alla teftadir2o00.
vele, editye miliont di Soldati. Tal fine
ebbero 1 wvaftt ‘progetti del piu potente
Monarca 5 che fin’a quel tempo {i fofle
veduto . Mai non {i unirono tanti Uomi-
niiin un fol corpo di armata; e si po-
chi Soldati : N& mai fi videro maggior
numero di braccia, minor numero di te-
fte. Serfe avea bifogno di dlfaﬂrl y per:ri-
cordalf y chlera Uomo , né gh furono

gla rifparmiati. , :
F g o
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La campagna feguente le fue 'armate
perdettero di nuovo due  Battaglie, e vi
{parfero molto'fangue. La prima a Pla-
tea nella Beotia, nella quale 11 General
Mardonio fu. necifo, con un si gran nu-
mero de’ fuot Soldati che di trecentomila ,
che Serfe gliene avea lafciati , appena fe

ne falvaron quaranta mila. L’ armata de’,

Grecl era compofta di feflanta mila Com-
battentl , ma erano'tutti Soldati; 1 Per=
fiani all’ incontro non erano pit degni di
quefto nome. L’ alera Battaglia fi diede a
Micale Promontédrre del continente dell’
Afia, dove Serfe aveva radunati cento mi-
la:Uomini, per tener in freno le Colo-
nie, che la Grecia, aveva nell’ Afia. Ea
Flotta de™ Greci ,  {ftimolata dagli Jonj ,
andd 1n traccia de’ Perfiani , e sbarcd in
faccia deéll’ inimico . Rinforzati da un buon
corpo di Jonj, 1 Grecitagliarono a: pezzi
1 centomila Perfiani , incendiarono la Flot-
ta 1n una rada vicina, rendettero la liber-
ta-a tutte le lor Colonie Afiatiche, e le
liberarono per fempre :dal Dominio de’
Perfi .

I Cartaginefi Alleati di Serfe non fu-
rono pitt felict di lui. Aveano sbarcati
trecento mila Uomini in Sicilia, ma Ge-
lona Tiranno® di- Siracufa ne fece un’ or-
ribile Strage, quel medefimo giorno, che
Leonida riportd la fegnalata Vittoria del-
le Termopile : giorno fatale ai Perfiant
per la perdita di tre Battaglie . Cosi que-
fta guerra st famofa nell’ antica Storia ,
ad altro non fervi, che a moftrare la
Potenza de’ Perfiani, e il valore de’ Gre-
61, ed a far conofcere , quanti Uominipo-
tevano 1 Perfiani mettere in arme , e

' quan-
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quanti ne {apevano vincere (1 Greci. La
paffione &’ un fol’ Uomo coftd la- vita. a
pitt di tre/ milioni di perfone , ma refto
anch’ella confufa.

Il Re di Perfia abbattuto, e umiliato
per tante avverfity , alieno I'animo da
ogni penfiero marziale , e cerco di affo-
gare tra i piaceriogni funefta rimembran-
za de’ paflati accidenti. Ma vi trovd nuo-
va materia di amarezza. Non vive con-
tento chi fi di in preda alle paffioni,
ma bensi chi fa ben regolarle . Oltre le
infermith, che fono prodotte dalla diffo-
lutezza , Serfe provd il difgufto , che fe-
co portano le diffenfioni domeftiche , e
quefte gli levarono improvvifamente la
vita. Artabano Signore Perfiano I affal-
find nel proprio letto. Il parricida incol-
pd del fuo: delitto Dario Primogenito. del
Monarca , e pofe ful Trono Artaferfe il
pit giovine Figliuolo di Serfe, per far-
nelo a fuo placere difcendere , €. per fa-
lirvi egli fteflo . Iftafpe Secondogenito
era al fuo governo della Battriana , quando
mori il Padre : la.fua lontapanza gli fe-
ce perdere la Corona.

ARTASERSE LONGOMANO .

Rtaferfe fu detto per fopranome Lon-

gomano , non gia nel {enfo figura-
to, nel quale fi dice volgarmente, che i
Re hanno le mani lunge , ma perche in
realth le fue mani eccedevano la propor-
zion naturale . Egli fegnald 1l principio
del fuo Regno, vendicando la morte del
Padre. QuefY’ azione gli avrebbe fattoono-
re, fe foffe ftata condotra cen pilt matu-

ritd,
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viti y e meno credulith . O perché veras
merite egli credeflfe fuo fratello Dario cols
pevole del parricidio ; o perché avendo
gufto di fentitlo, fi ferviffe di quefto pre-

tefto 5 per disfarfi del lepittimo Ere-
de della Corona di Serfe, To fece: mori-
re: Poco tempo dopo'y ma ttoppo tardi 4
ne conobbe I’ innocenzay e puni il vero
autore della caluania y e del parricidio
colla morte di Artabano 5 e de’ Figli
di Lui. ] _

Lontano dalla folle ambizione de’ fuor
predeceffori , che aveano impoverito lo
ftato d Uomini, e d’argento ., con pocu
onore del loro nome, quefto Principe ri=
duffe la fua gloria a procurar la pace al
fuo Regno 5 e a ben povernare i fuoi
Popoli. Non ¢ fempre in poter de’ Re-
gnanti lo sfuggire la guerra. I Greci non
fi fhimavano “ancora abbaftanza. vendicat
de* Perfianii . Cimone lor Capitans fcio)-
fe d"Atene con 200. vele , sbarcd nell
Alia ‘minore; e fi refe Signore delle Cit-
ta , & delle Provincie della Cofta Occi-
dentale’. Diéde una gran rotta alla Flot-
ta Perfiana vicino all’ imboccatura dell’Ey.
timedone , e fconfifle I'armata dj terra ,
accampata fulle rive di quefto. Fiume, II
Cherfonelo della Tracia fu il frutto di
quefta Vittoria. In un’altra fpedizionein
Cilicia Cimone prefe. cento Vafcelli 2’
Perfiani , e rovind ancora la lor armats
di terrav Di 13 fece velaiverfo I Ifola di
Cipro, e fe ne farebbe impadronito , fe
Artaferfe non avefle dimandato la pacea’
Vincitori, € non [’avefle comperata per
via d'uh trattito tanto isnominiofo alla
Pcrfia, quanto fu gloriofo alla: Grecia .

I due

e —— — —
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I due’ principali articoli di quefto, traf:
tato furono; che il Re di Perfia accordes
rebbe la liberta; e I’ indipendenza a tutte
le Cltt.l, e Provincie Greche dell’ Ala;
¢ che 1 Per{"cm; non potrebbero grammial
,tppro([inmrfl o' Mati tells Gebitincthis
nor diftanzd di diect 5 0 dodict -l¢ghes
Que{'ta cofivenziotie: diede fine alla, famos
fa guerra de’ Perfianii cotitro i Greciy: i
LI.!II non furonod debitori de’ loro pro-
ngoﬁ avvenimenti ; fé non alla faviezia
del lor configlio; alla fcelta.de’ lor: Ca-
pitanly regolata fulla qualich del mietito
¢ alla rifoluzione de’ Soldati ;. pronti -a
{acrificar la vita in fervizio dclla Pa-
trial §57) 5

Il Resrio di Artaflerfe fu dil circa 40
anni . ]:dh non lafc1d fe non ' un-Fighoe
legittimo , chiamato Serfey: & moiuSpu:},
che defolatono la Real Pamlaha 55610 0B
fecero compaffionevoli ftragis

SERSE, SOGDIANO, DARIO:

Erfe II. not ebbe tempo di gultaré

il piacer del regnare s Salito ful Tro-

no dopo la thorte del Padre; in capo a
quarapta cingue giottl fu affaflinate da
Sogdiano {uo Fratello da parte di Padre:
La Corona della Perfia era faro il moti-
vo - del Parricidio ; ella ne fu altresi il
prezzo » Sogdiano regndy ma il fuo Regno
non durd i di otto mefll + Odiato da 1
Grandi per canfa del particidioy ch’avea
commefio y fu per caufa del medefimo des

11tto &

(27) T piu Illaftri Capitani furcno Euribia:
(1:-‘, Leomda y Temiflocle y Paufania , Ariftide,
imone
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litto , di cur egli n’avea datoril funefto
elempio, privato di vita.

Dario per fopra nome il Baftardo , a
cagione 'del vizio della fua nafcita, non
meritava una forte pit felice 'di fuo Fra-
tello Sogdiano , nel cui fangue avea im-
brattato le mani. Ma il Cielo , che pu-
nifce di tempo in tempo gli enormi de-
litti con ' enormi caftighi, non gli:punifce
tutti in quefta vita, affine ‘che 'fi fappia,
che la Divina Giuftizia non s efercita in-
tieramente {e non dopo la morte . Tut-
tavia 1} Regno di Dario non 'fu in tut-
to ‘il fuo corfo 'si fortunato , che non
inforgeflero delle fedizioni domeftiche per
amareggiarlo . I Perfi, i Medi, gli Egi-
z); {1 ribellarono ;5 la Corona; che vacilla-
va fopra la di lui tefta, ftette pik. volte
per.cadere . Finalmenteebbe la fortuna di
trionfare de’ fuoi ribelli , e di prolungare
1l fuo Regno fin’ a otto, o come altri vo-
gliono, fin’ a diciott’anni. Avanti la fua
morte ‘egli divife la Monarchia tra i fuoj
due Figlwoli, Artaferfe il primogenito ,
e Ciro detto il giovine , per diftinguerlo
da Ciro il grande.

ARTASERSE MNEMONE .

NA Corona divifa non lafcia conten-
ti gli animi di quelli , che la " pof-
fiedono . Artaferfe, per fopranome Mne-

mone, perla fuabella memoria, ebbe per
fva parte I'Impero della Perfia, e fi que-
relava di non aver tutto. Ciro ebbe A~
{ia. minore, e nonfi trovava contento del-
la fua porzione. Tutti e due fi lamenta-
vano di non pofleder tutto cid, che lorg

cra




dell’ Iftoria ahtica. 03

era doviitoy tanto I intereffe fa penfardi-
verfamente fopra il medefimo oggetto. St
fecero preparativi per la guerra dall’ una
parte,, € dall’ altra. Ciro fece legaco’ Las
cedemoni , che gli mandarono dieci mila
Uomini fotto la condotta di Senofonte.
Con quefto rinforzo egli s avanzd fin'ai
confini della Media, inpoca diftanzadall
armata di Artaferfe. Ambedue difpofti o
a perder tuttoy o a pofleder: tutto, arde-
vano di un egual defiderio  di combatte-
re. Di tutre le. guerre , quelle , che fi
fanno ‘tra Fratelli nemici ; fono le pit
crudeli. Le due armate s inveftirono fu-
riofamente , e I’ attacco fuoftinato , efan-
guinofo . Ciro vi lafcid ‘la vita: le fue
truppe avendo intefa la -morte del Capi-
tano , gettaronole armi a terra, e lafcia
ron 1 dieci mila Greci in preda ai Vin-
citori. 11 Re di Perfia fece lor intimare
la refa s effi ricufaronoarditamente diren-
derfi. 1 Armata Perfiana ebbe ordine dt
chiuderli in mezzo, e di paffarli tuttn a
fil di fpada . Incontanente i dieci mila
Greci formarono uh battaglione quadrato,
e malgrado |’ ineguaglianza del numero,
s aptirono il paflaggios Doveano fare pi
di 400. leghe in Paefe nemico, primad
toccare i ‘confini della Grecia . ‘Erano fem-
pre infeguiti, e berfagliati da pit 'dicen-
to mila Uomini , che non ceffavano - di
moleftarli , e procuravano d’ impedir: loro
le vettovaglie. Spefle volte la fame e la
{ete 1i riduceva all’ eftremo . Malgrado
tante difficolty , che farebbero fembrate
infuperabili ad ogni altro, fuorché a Se-
nofonte , e a’ fuot Greci; dieci mila attra=
verfarono ' Armenia, la Paflagonia ,rl’A*
1a
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fia minore , fenzleffer rotti, e Sencfonte
entrd nella Grecia alla tefta d1 cinque mi-
la dé’ fuoi. Quefta bella marcia ¢ Ja fa-
mola ritirata de 1 dieci mila Greci tanto
celebrata nell'antiche Storie , T Lacedemoni
infuperbiti per quefto ayvenimento, ficre-
dettero in iftato «di conquiftare I’ Impero
de’ Perfiani : ma la fconfirta data alla lor
grmata da quella di Arcaferfe, i feceac-
corgere del proprio inganno . Effi impa-
rarono , che tutti j fuoi foldati non era-
no fimiliajdieci mila, né tutti 1 lorCa-
pitani eguali a Senofonte. Dall altro Ja-
to 1l Re di Perfia trovd il mezzo di far
loro  abbandonare per fempre il difegng
di ripaffare nell’ Afia . ' '

Quefto Principe conofcendo I’ indole am-
biziofa , ed" inquieta  de’ Lacedemoni, le
loro forze, e I Impero , ch'effi avevana
{fopra tutta la Grecia, gindicd che il gran
fecreto di allontanarli da' fuoi Srati era il
tenerli occupati in cafa propria, e il fu-
fcitar loro de'rivali. A queflo fine riftabili A-
tene, e 'oppofe a Sparta, Quefte due Potenze
egualmente defiderofe d; comandare al-
la Grecia fi fpopolarono per via d’una lun-
a, e fanguinofy guerra, Allora il Re dj
%‘crﬁa interpofe la fua mediazione . Re-
ftrinfe dentro gli antichi confini le Po-
tenze belligeranti, e reftitul la liberth a
tatte I'algre Cietd della Grecia affinché
fe: un di fi rifvegliaffe I ambizione di
Sparta-y 0 di Atene, troyaffe nella Gre-
cia medefima tanti oftacoli s quante era-
no le Citea libere, e fofle lungo tempo
fuor 'di ftato d’ inquietar la Perfia. L' e-
vento corrifpofe 1n tutto al di lui fine
pniitico.

Dopo-

i —— e e
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Dopo quefte. cofe regnd - lungo. tempo
in pace. Monarca veramente felice , fe
non fofle ftato Padre! Il fuo Regno. par-
ve troppo lungo folamente a i fuoy Fi-
glivoli . La paffion di regnare -avanti il
tempo ifpird loro il nero difegno di mac-
chinare contro la di luivita, ediporfine
a un Regno si bello, Erano 50, tralegitti-
mi , e baftardi, Fu fcoperta la cofpira-
zione , ¢ Mnemone condannd alla mor-
te tutti 1 complici, e poco appreflo mo-
ri egli ftelo per il difpiacere della lor
morte , 1l go0. anno del pin felice Regno,
che giammai vedefle la Perfia .

1} ofvioRat §20@005 TislsT

| Ario III, di -quefto nome:, cogno-
minato Oco 5 ed Artaferfe y fu 1l
terzo, ed ultimo de’ Figliuoli di Mne-
mone . Egli non éra flato a parte - della
congiura de’ Fratelli, e fu 1l folo Succef-
fore del Padre. Quefto Principe -efa fof-
pettofo , e tocco al vivo dalla congiura de’
{uoi Fratelli , Per timore, chenon cofpiraf-
{feroanche contro di lui , € fece {trozzare tut-
ti 1 Fratelli, e parenti, che glireftavano,
{fenza diftinzione di fello, o di eta, (28)
Quefta terribile firage riempi d’ orrore

e di fpavento tutto I’ Impero . Tuttavia
non impedi 1 Cadufi, che non fi ribel-
laffero . Egli’ mandd a ridurli all’ obbe-
dienza Codomano Generale delle fue ar-

mate

(28) Artaferfe Mnemone ebbe tre Figli le-
gittimi , Dario , Ariarate, ed Oco, ¢ le fue
concubine gli avevano partoriti 115. Baftardi
Niune foprayiffe alla morte d’ Oco: tutti era-

no pefiti o fotto la Spada del Padre, o fotio
quella delFrazello.
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mate , che gli fottomife, e riportd riolte
fegnalate Vittorie, delle quall il - Trono
della Petfia fu il prezzo, dopo la morte
d’Oco, che regnd 23. anniy e mori fen-
za pofterit.

DARIO CODOMANO.

Odomano Satrapo 5 o Governatore

dell’ Armenia, celebrato per le fue
imprefe "in tutte le parti dell’ Impero,
non avea per la nafeita (29) alcun di-
ritto alla'Corohay ma era Padrone del-
le Truppe . Il fuo valore, e le fue Vit-
torie parlarono in fuo favore, e fu elet-
to con tutti i fuffragy in tempo , che Ia
Grecia minacciava " Impero Perfiano ,
¢ ‘avea di gid proclamato Filippo Re di
Macedonia, Capitano Generale delle {ue
armate . Infieme colla Corona fu dato a

‘Codomano il nome-di Dario , per fervir

di luftro alladignita . Egli avea tutto cid
che fi ricerca, pereflere un gran Monat-
ca, ma per fua difavventura ebbe per ri~
vale ‘Aleflandro il grande, che I’ ofcurd.

Aleflandro era Figlio di Filippo Re di
Macedonia il quale avea refa la Grecia
tranquilla , e quieta in domandola . Eghi
avea fatte le: prime campagne {otto la eon-
dotta del Padre, con un valore, che pro-

met-

(29) Vi fono alcuni, che mettono fra Oco,
¢ Codomano un Re nominato Avogo, ovvero
Arfes | Flghuolo di Mnemone . Ma come fi fa-
rebbe epli fotratto alle perfecuzioni di Oco ?
Ne Glu[’tmo , n¢ il Canone di Tolomeo ne
fanno menzione veruna. Né mancano di quel-

i1, che fanno difcendere Codomano dalla Stir-
pe Reale ;' Se cosi fofle,
gli avrebbe fato grazia.

Oco, ftimandeloafia,

—
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mietteva ognl gran cofa . La guerra era
tutta la fua paffione . Ancora fanciullo
era {tato veduto piangere per ‘le vittorie
del Padre, temendo, che nulla gli reftaf-
fe daconquiftare. Salito ful Trono di Fi-

lippo, feppecon tal deftrezza lufingaregli

animt - de” Greci nell’ Affemblea - generale
de’ loro- Stati, che fu foftituito al ‘- Padre
in quality di Generaliffimo- delle Truppe ,
deftinate alla conquifta dell’ Impero Per-
fiano. L' Arte di Aleffandro ‘prevalfe all’
eloquenza di Demoftene Principe degli Ora-
tori ‘Greci. Tebe fola ebbe ardite di: op-
porli. Aleflandto la prefe, la {mantelld ,
pafsd. a fil difpada novanta 'mila Tebani
trenta mila ne vendette, € non rifparmid
{fe non‘la Cafay e la pofterith del Poeta
Pindaro »» Avendo domati con ezual faci-
hith 1 Tracty gl lliry, e 1 'Geti'} che gl
avrebbero potuto difputare 1 paffaggio dell’
Ellefponto, ufci in Campagna nella pri-
mavera del terzo anno ‘del fuo Regno.
La fua armata era di trenta mila Fanti,
e di cinque mila Cavalli . Pafsd I Ellef-
ponto: coh 50, Valcelli , e sbarcd nella

Troade

Darioi informato "della marcia , e del”

difegno de’ Greci, si poco conto fece di
quelta picciola armata , che mandd Mne-
mone Rodiano’y’ Capitano delle{ue Mili-
zie , ‘con ‘ordine di prendere’, e di!condur
vivo alla fua prefenza il Giovine: infenfa-
toy che la-comandava ." Un ¢al ‘ordine ¢
pitt facile ad ‘effer datos ‘che 'ad ‘effer’ efe-

ouito .. Mriemone nel véto*era Uomo’ mi=~*

litare , @ gran Capitano , ma’era gid ‘mans-
cato 1l "valore ne’Perfi, e quello de’ Gre-

L era’giu riftabilitonel fuo “primiero’ vi=*

G gore .

= —— T -
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gore . Mnemone s era accampato fulla ri-
va orientale del Granico ,, Fiume della Fri-
gia , eattendeva y che Aleflandro’ ne ten-
tafle 1l paffaggio . Il Generaliflimo de’ Grect
pafsd 1l flume |in faccia: dell” armata Per-
fiana 5 due volte pil numerofa'y che la fua,.
lainvefti , € ne riportd una compita: vit-
toria, 1l fiutto della.quale fu: la conqui-
fta di tutta’ I Afia minore .. Mileto, e Ali-
carnallo {i, difefero. qualche tempo; valo-
rofamente y ma fu duopo alla fine piega-
re fotto 11 _glogo del' Vincitore ..

Alla prima novella  dell’ intiera fcon-:
fitta della fua’ armata, Dario reftd mara~
vighato , € comincid a temere colm cui
Tl avea riguardato come un giovine te-
mc:‘ano, € deono dr caftigo Non:  ifde-
gno dr r:plﬂlmre la- celata , e d andare
2 mifurarfi’. con' lui . La Campagna fe-
guent¢ poftofi alla tefta di cinquento mi-
Ta. Uomini y S avanzd verfo Ia Cilicia ,
per occuparvy 1 pafly {tretts, e attendervr
I’ armata, nemica . Aleffandro conofcendo
Iimportanza di quefto pofto; lo preven-
ney € forprefe la Cittd d"Iffo, pofta do-
ve termina lo ﬂretm, allorché Darionion
era lontano' pit d"una lega. Sk prepara-
rono dall’una , € l'altra parte aHa batra~
glia. Il Re di Perfia avea . un’armata fei
voltc pili numerofa: dell’ armata de” Gre-
¢i « Gli; parea d”effer, tanto ficuro: della
vittoria y ch’avea feco condotta Ja. Mo-
glie , i Flgh, e Iz Corte, acciocche fof~
fero fpettaton dellz fan-:’umofa tragedra .
Egli ¢ ingannd » la fcen- non fu " si. al-
legra pet lui come fe I’ avea immaginata.

Dario attdccd la battaglia coni uni bell’

ordine : Soccorfe i luoghz deboli ;. raccol-
fe
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fe e rimend alla zuffa 1 fuggitiviy adem=
pl in fomma a tutti 1 doverr d'un gran
Generale, e fu vinto, I Perfi non potes
rono foftenere lungo tempo I’ 1mpeto del»
le Falangi Greche: : furono difordinati
e rotti: Dario non era pill afcoltato 7 La
fuga generale, e confufa di queft’ immen-
fo corpo d’armata ftrafcind quella del Ca-
po. Armi, tende, bagaglio ;, munizioni tut-
to reftd in potere del Vincitore, Fugran-
de il numero de’ prigionieriy, tra’ quali la
Madre, la Moglie', € le Figlie‘di Dario,
Aleflandro le accolfe, e le trattd in- quel
modo , che meritava 1l Joro grado, Le
onord , € le rifpettd come fe foffero ftate
fua Madre , e {ue Sorelle , e non lafcid
loro fentire . altro difpiacere , che: quello
della lontananza di Dario . Benche fofle
in eta-di 26, anni, e le Figlie di Dario
follero: belliffime Principefle, tuttavia eglz
non ' le vifitd mai, fe non in prefenza
della Madre , e moftrd , ch’egli fapeva
egualmente vincere le fue paffiont , € .1
fuol memici » Quefta: moderazione d’ ani-
mo non gli fece meno onore nella Gre-
cia, e nella Perfia, di: quello, che gli
abbiano fatto le fue .vittorie , ‘Dario ne
fu si contento , che gli offeri una delle
fue Figlie per ifpofa ; e 1' Afia minore
per dote . In proceflo di tempo , Alef-
fandro le fposd tutte e due - Ma I’ Afia
minore era un paefe troppo riftretto per
un giovine Eroe, che fi' querelava .di
non avere fe non un folo mondo da con=
quiftare,

Aleflandro raccolfe con ‘indicibile cele<
ritd 1 frutti delle fue wvittorie . Sottomi-

fe , ben prefto la Siria, la Fenicia, I3
2 Pale-
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Paleftina ; I’ Arabia; P Egitto 5 la:Libia
appena i moftrd in queite contrade, ch
efle paffarono -alld divozione del Vincito-
rex La Gitth di L'iro folamente lo. arre-
fto eptir i tempo ; che noncfecero tucti' 1pi
vaftt Paeli. ‘Aleffandrointimd-ai Crttadi=
niodi Tiroy che gliapnflero le porte.
Effi non rifpofero altrimentiy {e non col
far 1mpiccare gli (Araldi di’ Aleflandro. in
faccia di tutta I’ armata Greca . Non {i
ricordavino pitt di c1d , che era coftata
alla- Cittd dr Tiro la fua fierezza , fotto
il. Regno di Nabuedonofor e 'la credevas
nd Janvincibtle. Il giovine: conquiftatore
fe e {degnd , e 11 difpofe-a farre una me-
motabile wvendetta: Pofe 1’ aflfedio a1 Fi-
r0; ma-la difela fuu ‘i bella , si feconda
di ftratagemmi 4 di' . valorofe fortite , €
d altie fegnalate dzroniy eh’avrebbe fatto
onore ad Aleflandro medefimo ¢ e avreb=
be : ftancato ogn’® altro ; fugrché 1’ Eroe
della Grecia & Malgrado tanti Benerofi
sforzi, dopo fette meli: d’ un oftinato. af=
fedio 4 la Catea fu prefa per alfalto j €
{ac heggiata ; e furono-paflati ‘i Cittadis
a1 a fl di fpadac Il fuoco termind. di
vendicaré 1l fuperbo;, € crudele attentato
degli abitatori «dii' Tiro contro il diritto
delie Genti. Due mila-di quefti infelici
s’ erano, fortratti al ferro de’ Vincitori ¢
Aleffandro gh fece morire in croce . I
Sidony ;. che :miiitavano nell’ armata Gre-
¢a,, ne: falvarono qumdrmmlla s . che: poi
fervironio a ripopolar :Ja Citth, -

In Giudea il gran Prete Jaddo, wefti=
to'de’ fuor abifi Pontxﬁr:ah y ufcl . di Ge-
rufalemme . accompagnato da’ fuoi Preti
e da’ {uoi Leviti ;" andd incontro ad Alefs. .

{fan-
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andro e gli'giurd fommiffione . ed omag=
oi0 1‘1!cifandr0 commoflo dalla ‘Maefla
del Sovrano Pontefice, adord 1l nome di
Dio , ch’era: fopra la’ Tiara , e difle-a
Grecl ; che {e ne maravigliarono , che un
Dio gli era apparfo 1n Macedonia veﬂ:v
ro di qut,l Manto, e:di quegli arredi,

gli -avea promefla la conquifta dell’ Afa.
Taddo gli moftrd ne’ libri: de’ Profeti, e
partlcohrmentc i quello di Daniele ,
ch’ erano pi di zoo. anni, «che il ‘mede-
fimo Dio, che gliieraapparfo, avea pres
detto , che 1 Grect doveano un ‘di fog-
giogare "Impero Perfiano,

La Citta di Gaza nella Paleftina fi di-
" fefe due mefi, e fi refe con condizioni
molto plaufibili . Nella Libia Aleffandro
entrd nel Tempio di. Giove 'Amone.
Era di gia si pieno di fe ftefflo, che di-
nmnucatoﬁ d’effer Uomo , € Flohun]o d1
Filippo, fi fece riconofcere per Faoho d1
quefto Dio ; I Greci trafe ndevano della
{ua follia , 'ma: pubblicamente lo adora-
vano. Queft’ ¢ 1l coftume de' Cortigiani,
Lodano 1 difetti. del Sovrano nella di lut
prefenza, ma poi li mettono in ridicolo,
quando fono da dui lontani . Dalla Libia
Aleflandro ritornd in. Egitto , dove fab-
bricd la C:tm d' Aleffandria y € difpofe
I’ armata ne’ quarcier: d Tnverno.'

Darm avea avuto tempo di rinforzar-
fi,’e ne feppe ben profittare . In tanto
ch'il fuo- nemico 8 impadroniva  d' una
pairc dell’ Impero,egli ‘avea fatte prodi-
siofe leve di foldati nell’altra. Vennead
HCC"ldeTﬁ nella Campagna di Arbella,
Citta dell’ Affiria , con quarantamila’ Ca-
valli; ed un milione di Fanti . ' Aleffan~
Gr3 dro
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dro non fi fece ‘molto afpettare: La fua
armata compofta di ocirca quarantalette
mila Uomini . Era ufcita' in Campagha
per tempo , ma la {ua marcia era ftata
ritardata per I’ infermitd s e per la morte
della Moglie di Datio. Ella fu fepolta
con tutta la pompa ; € .maghificenza ,
ch’era dovuta ad una Principefla si gran-
de. Dario he refe grazie ad Aleflandro,
e gli offeri I Impero dell’ Afia dal finme
Eufrate. {in’ alla Propontide ; con unadel-
le fue Figlitole per ifpofa s ;
Aleflandto radund il fuo Configlio, e
eli efpofe le propofizioni del Re di Pet-
fia , per prendere le fue rifoluzioni . Par-
menione , uno de’ fuor Genetali y cosi
rifpofe : 5’70 foffi AlefJandroy accettevei s}
belle propofizioni 5 ed o altresd, riprefe
Alef[andro , fe fof)i Pavmenione « Pofcia
rivolgendofi agli Ambafciatori del Re di
Perfia , diffe loro :*,, Rifpondete per mia
5, parte al Re woftro Signore y che «ficco-
y, me non dee effervi altro ch’un Sole nel
yy Cieloy cosi’ non puod effervi pin . d’ un
» Sovrano in un Regho. Che perdo egli
s, {1 difponga a cedermi tutto 4 o fi pre-
sy parl pef dimani alla Bacraglia.
Difpiacque graindemente al Monatea Per-
fhano una si fuperba rifpofta y ed «¢lefle la
Battaglia . I Perfiani combatterono-dava-
lorofi,, ed ebbero lungo tempo il vantag-
gio. Ma elfendo ftato uccifo il Cocchie-
re di Dario y ed effendo il Re coltretto
d’andare a mutar Carro, la fua armata
prefe quefto movimento per una ritirata,
comincid a ninculate 5 rimafe fconfitta,
ed il: Re fi vide obbligato a fugsire co’
fuol fin nella Media y dove facea conto
di
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i raccogliere le fue truppe , e diritorna-
re al cimento. Avanti d infeguirlo Alef-
fandro “prefe Babilonia’,"Sufa, € Perfepo-
1. Quefta ultima Piazza osd di chiuder-
gli le ‘porte. Egli la sforzd, le 'diede il
facco’y "¢’ ¥1 fece ‘atraecar fuoco. Ie fue
truppe erano grandemente affaticate: Egli
diede lor -tempo di riftorarfi. ‘Quando #u-
rono ‘an iftato di- marciare , ‘prefe il cam-
mino della Media. _
Eflendo arrivato alle Porte Cafpie, in-
tefe., che Beflo, uno de’ ‘Generali del Re
di- Perfia avea fatte ribellare le truppe
del " fuo ‘Signore , ‘e tentato di “ucciderlo-
Per ‘quefto fece raddoppiare il paflo alla
{ua ‘armata, e andd innanzi con qualche
migliaja di ‘Cavalli. Uno de’ Soldatidel-
la fua fcorta, effendoli alquanto ‘allonta-
nato , affine di riconofcere una fontina.,
vide vicinotalla Sorgente un Uomo diftelo
fopra I'erba. Queft'era lo sfortunato Da-
rio trapaflato dalla ‘freccia , abbandonato
da tutra la fua gente, coperto di fangue,

€ wicino al fine della fua vita . Quefto

potente Monarca Signore del pitt vafto,

€ ricco Impero del Mondo , non avea

un folo fno domeftico, che foffe fpetta-
tore della fua morte . Egli fi trovd in
meceffita d1 chiedere fupplichevolmente un
bicchier d’acqua a un Soldato memico .
Se la bevette, e quefto picciolo foccorfo
gl diede ancora tanto di lena , per far
dire al fuo vincitore , che gl lafciava
I'Impero , gli raccomandava la Madre,
¢ le Figlie, € lo fcongiurava a non la-
{ciar 1mpunito il parricidio del perfido
Beflo . Aleffandro informato dal Soldato
dl sl tragico avvenimeto, s affrettd jjfer-
4 o




3701,

104 Compendio.
fo la fontam, ma quando '1rr1vu, Darto
era gia morto. Moflo a plety del com-
paffionevole deftino di si gran Monarca ,
bagno 1l di lui corpo colle fue lacrime ,
lo copri col fuo manto Reale ,. lo fece
portare alla di lui Madre Sifigambi , e
diede i {uoi ordini , per farlo {eppellire
con tutta la maggior pompa funebre ,
cheﬁpoteffelmmaamare Afficurd la Ma-
dre, e le Figlie di Dario della fua pro-
tezione , e fece pagare al perﬁdo Beﬂo
il fio dell’ efecrabile parricidio co’ pil or-
ribili fupplic . Quefti atti. d’ umanita , e
di giuftizia fanno grand’ onore a un Prin-
cipe Pagano. Dopo la morte dell’ infeli-
ce Dario, ultimo Re de’ Perfi, colla vi-
ta del quale ebbe fine la Monarchia Per-
fiana, fi cominciano a computare gli an-
ni del Regno di Aleffandro il grande in
Afia, e delr I Impero de’ Greci . Quefto
Principe era allora nel ventottefimo an-
no dell’eta fua , e nel fettimo del fuo

~avvenimento alla Corona di Macedonia.

Fine dells Monarchia dé Med; ,
e de’ Perfiant .

m———

e ——————————————————————
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